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1 - L’ANTEPRIMA DEL CONSIGLIO 

Passato lo shock dello scorso febbraio il consiglio ha cercato di 
reagire proseguendo la sua attività a distanza via web, 
riprendendo, prima di tutto, il tesseramento tramite bonifico 
bancario. In estate la sede è stata riaperta solo per le attività 
di segreteria; in settembre, durante l’assemblea, dei soci si è 
prospettata qualche apertura sia per la sede che per la 
palestra. Alcune attività estive sono state organizzate 
personalmente dai soci; in ottobre le iniziative sono state sospese, in ottemperanza, alle 
disposizioni ministeriali riguardo al diffondersi dell’epidemia. A novembre, il consiglio, 
constata l’impossibilità di premiare, come da tradizione, i soci con 25-50-60 bollini, e di aprire 
la stagione sciistica; prospetta un’informativa digitale sul sito, e la realizzazione di un 
calendario da tavolo, con riferimenti fotografici alle attività del CAI. 

2 – INFOCAICREMA2021: IL NUOVO STRUMENTO DI INFORMAZIONE 

Un documento digitale che raccolga le informazioni e le notizie utili è una necessità dopo 
la sospensione delle attività e della socialità ridotta ad incontri via web o telefonici. 
L’alternativa all’annuario è uno strumento di facile accesso ed aggiornabile velocemente, 
consultabile sul sito www.caicrema.it . 

3 – IL CALENDARIO CAI CREMA 

Ogni giorno sarà la distrazione più naturale 
per ogni appassionato di montagna; il 
richiamo alle singole commissioni, alla storia 
della sezione cremasca e ai suoi luoghi 
riaccenderà ricordi e speranze nel ritorno 
alla vita sociale di un tempo. Verrà 
distribuito ai soci quando sarà possibile il 
ritiro dei bollini in sede. 
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4 – RELAZIONE DEL PRESIDENTE DELL’ANNO 2020 
 
Carissimi soci e soci, 
è inutile dire perché l’annuario 2021 non vedrà l’edizione tradizionale. 
Abbiamo pensato, per non perdere il contatto con voi, di raccogliere gli scritti delle 
commissioni e pubblicarli sul nostro sito in formato PDF in attesa di poterci riunire nella 
nostra bella sede, in palestra, in baita, ma soprattutto di ritornare in montagna insieme. 
Potrebbe, inoltre, diventare un valido complemento all’annuario coinvolgendo i soci stessi 
con scritti, foto e quant’altro inerente all’attività sociale e personale in montagna. Anche il  
calendario si è trasformato in “da tavolo” con fotografie delle nostre attività. Inoltre la 
copertina del calendario ricorda, con foto d’epoca, la fondazione della nostra sezione 
risalente al 1931. Già… nel 2021 ricorrono i 90 anni e il calendario vuole essere una strenna. 
Il consiglio, pandemia permettendo, si impegna a varare una serie di iniziative che possano 
celebrare degnamente l’evento.     
Mi corre l’obbligo di mettere in evidenza la vostra fedeltà al nostro sodalizio che, nonostante 
il blocco totale dell’attività sociale, ha raggiunto gli 841 soci (contro i 926 del 2019 pari a – 
9,18%); riduzione del tutto accettabile.  
Soci ordinari 564, di cui 50 soci juniores, soci familiari 179, e 98 soci giovani. Nuovi Soci iscritti 
nel 2020: 104. 
Nell’anno trascorso non abbiamo potuto, causa covid19, fare festa per la consegna dei 
distintivi ai soci che hanno raggiunto il traguardo di 25 – 50 – 60 anni di appartenenza al 
nostro sodalizio. Conto, nell’arco di questo anno, di riunire i soci 2020 e 2021 in una unica 
festa.  
L’unica serata in sede è stata organizzata dalla commissione ciclo escursionismo giovedì13 
febbraio, quando non eravamo ancora in fase di chiusura. Mauro Lazzarini, con fotografie e 
filmati dal titolo “DAI FIORDI A CAPONORD, ci ha raccontato il suo viaggio che, nell’estate del 
2018, lo ha portato a pedalare attraverso la Norvegia. Bella serata ricca di emozioni che 
Mauro ha saputo trasmetterci.  
La sede ha funzionato, con le dovute restrizioni dettate dai DPCM e dalla Sede Centrale, solo 
ed esclusivamente per il tesseramento che è stato fatto con versamento con IBAN e 
successivo ritiro del bollino in sede con ingressi contingentati (prenotazione, distanziamento 
ecc.).  
Purtroppo, il programma redatto per il 2020 non ha avuto esito se non per l’alpinismo 
Giovanile: due uscite, per la TAM con due uscite e per lo sci pure, che dopo i corsi ha dovuto 
sospendere le successive uscite per chiusura degli impianti. 
Le regole imposte dalla sede centrale per tenere un minimo di attività escursionistica, sono 
state ritenute, dal consiglio direttivo, troppo onerose per i nostri direttori di gita per cui 
abbiamo sospeso tutte le attività, compresa l’arrampicata in palestra e la baita.  
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Ciò non toglie che è stata rifatta completamente la tracciatura delle pareti di arrampicata e 
messi in atto tutti gli strumenti di prevenzione covid19 in funzione di una riapertura che 
speriamo arrivi. 
La baita è stata chiusa subito, all’inizio della pandemia, perché sarebbe stato difficile 
adeguare l’ambiente alle norme. All’inizio di ottobre una bomba d’acqua ha sconvolto la 
Val Vallaro, portando a valle 250.000 metri cubi di materiale, invadendo il prato, di nostra 
proprietà, davanti alla baita. Ho parlato con il sindaco di Vione che mi ha dato assicurazioni 
che interverranno, ma si parla di primavera/estate. Fortunatamente la baita, grazie alla sua 
posizione, non ha subito alcun danno. La furia dell’acqua ha scavato in modo da mettere a 
nudo la fossa biologica. Con il geometra Severgnini abbiamo ridefinito i confini portati via 
dalla alluvione.  
Il gruppo micologico ha continuato ad operare nel rispetto dei limiti imposti organizzando le 
solite escursioni. 
Entro il 31/03/2021, nel corso dell’assemblea ordinaria dei soci, dovrà essere eletto il 
consiglio e il collegio dei revisori dei conti per il triennio 2021/2024. Luciano Campi e Cecilia 
Livraga, dopo anni di collaborazione e impegno si sono dimessi dal 1° gennaio 2021. Con 
dispiacere, ma mi corre l’obbligo, con il consiglio, di accettarle. Ringrazio, come ho sempre 
fatto, per la loro collaborazione per il bene del nostro sodalizio. 
Non mi resta che fare un appello a tutti i soci di buona volontà a volersi mettersi in gioco per 
darci una mano a proseguire nel percorso gestionale della sezione. 
I ringraziamenti vanno a tutto il consiglio direttivo per l’impegno profuso in questi anni. 
A voi soci e non soci un augurio di riprendere le attività sociali e personali in montagna che 
ci aspetta a braccia aperte. 

Un abbraccio!                 Marco Costi 
Presidente 
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5 – IL CONSIGLIO DIRETTIVO  
 
Presidente     Marco Costi 
Vicepresidente    Valeria Bressanelli 
Presidente Onorario     Carlo Ogliari Badessi 
Segretario/Tesoriere     Luciano Campi (dimissioni dal 1/01/21) 
Consiglieri     Cesare Bianchessi 

 Claudio Ceravolo 
 Rino Comandulli  
 Martino Gaudenzi  
 Marco Moschetti  

      Fabio Rocco 
 Beppe Ruffo 

Revisori de Conti    Cecilia Livraga (dimissioni dal 1/01/21), Francesco Pala 
 
RESPONSABILI COMMISSIONI ED INCARICHI VARI 
 
Baita      Giansesto Fusar Bassini 
Escursionismo (CSE)     Marco Moschetti 
Alpinismo Giovanile (AG)   Roberto Cattaneo, Cesare Bianchessi, Claudio Ceravolo 
Ciclo Escursionismo    Riccardo Seresini, Emilio Bertolasi, Michele Bonacorsi 
Commissione Cultura  Marco Costi, Maurizio Domaneschi, Fabio Rocco, 
                                                     Annamaria Piantelli 
Commissione Palestra  Martino Gaudenzi, Nufi Giorgio, Simona Tartaglia, Rino 
                                                                  Comandulli, Vinci Giulio, Mattia Massarini, Mirko Alberti 
Palestra Scuola    Rino Comandulli      
Commissione Sci Alpino   Fabio Rocco, Fabio Orgiu, Claudia Pala, Lucia Baroni 
Commissione TAM/ONC/GGC  Beppe Ruffo, Irene Botturi, Giuliana Castellazzi, 
                                                                  Elena Cazzamalli, Nicoletta Matelloni, 
                                                                  Mariangela Savoia, Marilena Terzani 
 
Tesseramento                 Luciano Campi  
Biblioteca     Cesare Bianchessi, Giuliana Castellazzi, Giovanni Carrera          
Referente Scuola Padana               Simona Tartaglia 
Delegati ai Convegni                Luciano Campi, Rino Comandulli, Marco Costi 
Accompagnatore Naz. AG               Roberto Cattaneo 
Accompagnatore AS AG   Cesare Bianchessi 
Operatore Sezionale TAM                    Giuliana Castellazzi 
Operatore Sezionale TAM                    Elena Cazzamalli 
Operatore Sezionale TAM/ONC          Beppe Ruffo 
Operatore Sezionale TAM                    Mariangela Savoia 
Istruttori sezionali    Fabio Trivieri, Sanguinetti Augustin Riccardo 
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6 – TESSERAMENTO E QUOTE SOCIALE 2021 

QUOTE ASSOCIATIVE  Nuovi soci  Rinnovi 
Soci Ordinari (con più di 25 anni) € 49,00 € 44,00 
Soci Ordinari settantenni € 49,00 € 34,00 
Soci Ordinari Juniores (18/25 anni conviventi con un socio ordinario) € 28,00 € 23,00 
Soci Familiari (con più di 25 anni conviventi con un socio ordinario) € 28,00 € 23,00 
Soci Giovani (minorenni) € 21,00 € 16,00 
Soci Giovani dal secondo socio giovane € 15,00 € 10,00 

 
Tutti i soci, in regola con il rinnovo, sono assicurati in caso di intervento del 118 o del Soccorso Alpino. 
La quota di iscrizione comprende, per tutti i soci, l’attivazione automatica della copertura assicurativa 
infortuni durante le attività sociali organizzate dalla Sezione del C.A.I.  
I soci in regola con il rinnovo ricevono:  
le e-mail informative della Sezione di Crema;  
- la rivista “Montagne 360” (mensile del Club Alpino Italiano)  
- la rivista “Salire” (trimestrale del C.A.I. Regione Lombardia) 
- il periodico “Lo Scarpone”, newsletter del C.A.I. Centrale disponibile anche su  www.cai.it   
 
Nuove iscrizioni  
L’iscrizione al Club Alpino Italiano è aperta a tutti i richiedenti. 
Modalità: compilare l’apposito modulo (scaricabile dal sito www.caicrema.it), allegare una foto, formato 
tessera, da consegnare alla segreteria della sede (non appena verrà riaperta); ad oggi è possibile il 
tesseramento a distanza con bonifico e stampa del certificato, a richiesta. 
 
Modalità tesseramento 
Salvo ulteriori disposizioni della Sede Centrale, il RINNOVO della tessera dovrà avvenire entro il 31/03/2021 
per non perdere i diritti acquisiti (Rivista mensile, assicurazioni in attività sociale, sconti nei rifugi ecc.). A 
partire dal 18 Gennaio 2021, sarà possibile rinnovare la tessera solo ed esclusivamente mediante bonifico 
bancario. 
Indicare chiaramente nella causale: nome, cognome, data di nascita per evitare confusioni derivanti da 
omonimie. Dopo la registrazione del pagamento, da parte della segreteria sarà possibile stampare il 
certificato, in attesa di poter ritirare il bollino presso la sede non appena sarà riaperta; il certificato può 
essere richiesto alla segreteria inviando un’e-mail all’indirizzo: segretaria@caricrema.it. 
 

ATTENZIONE! Rispetto allo scorso anno, il codice IBAN è stato MODIFICATO come segue: 

IT17 L 05034 56841 000000008230 
 
Cambio indirizzo  
Si raccomanda di comunicare alla Segreteria della propria sezione, l’eventuale cambio di indirizzo per 
evitare disguidi nella consegna della posta. 
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7 - 2020: NUMERI E PARTICOLARITA’ DI UN ANNO DIFFICILE
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dati e numeri a cura di Cecilia 
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8 - LE PREMIAZIONI DEI SOCI 

L’appuntamento delle premiazioni, saltato allo scorso dicembre, viene rinviato al prossimo.  

Anno 2020 

Soci con 25 bollini (iscritti al CAI dal 1996) 
Acerbi Maria Luisa 
Botti Maddalena 
Carpani Umberto 
Ferla Aldo 
Ferla Giuliano 
Fusar Bassini Mariangela 
Giordani Paolo 
Grassi Scalvini don Natale 
Mazzola Paola 
Morelli Jarin Manuel 
Riccardi Francesco 
Sovardi Paolo 
 
Soci con 50 bollini (iscritti al CAI dal 1971) 
Belloni Ettore 
Fusar Bassini Gian Sesto 
Lepre Alberto 
Miraglio Renato 
Scampa Luigi 

 

Anno 2021 

Soci con 25 bollini (iscritti al CAI dal 1997) 
Carioni Gian Domenico 
Cattaneo Roberto 
Comanduli Antonio 
Freri Diego 
Gargioni Lorenzo 
Moretti Maria Letizia 
Pala Claudia 
Pala Federica 
Patrini Giovannni 
Simonetti Davide 
 
 
 
Soci con 50 bollini (iscritti al CAI dal 1972) 
Terzani Maria Maddalena 
 
Soci con 60 bollini (iscritti al CAI dal 1962) 
Canidio Luigi 
Frasson Maurizio 
Pagani Maria Teresa 
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9 – LE COMMISSIONI 

Escursionismo (CSE) 

Il 2020 è stato, purtroppo, l'anno che sarà ricordato, nella storia della sezione Cai di Crema, 
come il primo anno senza gite sociali. Il motivo chiaramente è arcinoto e non lo menziono 
neanche; più che altro vorrei chiarire il perché qualche sezione ha comunque effettuato 
qualche gita sociale e perché la grande maggioranza delle sezioni, compresa quella di Crema, 
appunto no. Il Cai, a livello nazionale, ha preso delle posizioni/precauzioni ben precise, e ha 
diramato a tutte le sezioni del territorio nazionale linee guida da seguire scrupolosamente 
nelle modalità di conduzione delle gite sociali, e anche relativamente al comportamento dei 
singoli escursionisti in ambiente, sui sentieri e rifugi. Non voglio neanche entrare in merito 
alla questione escursionistica a livello non sociale, semplicemente mi limito a dire che quello 
che è stato riportato in modo roboante dai media, riguardo alla bolgia in certe aree alpine, 
evidenzia che le raccomandazioni di condotta da parte del Cai non sono state assolutamente 
ascoltate da tutti. Ritornando alla scelta del Cai Crema di non effettuare nessuna gita sociale 
è semplicemente stato un atto dovuto, in quanto, per motivi di forza maggiore era 
impossibile la conduzione di gite sociali seguendo le direttive nazionali; basta citarne una che 
già avanza: per ogni gita sociale viene chiesto alla sezione di essere condotta da titolati 
…purtroppo la CSE di Crema non ne possiede e non ha molto senso star qui a cercare il 
perché, semplicemente chiedo di farsi avanti a chi vorrebbe intraprendere un percorso di 
formazione di questo tipo; sarebbero persone assolutamente appoggiate e supportate. 
Questo è il nostro appello. La gente fa quello che può e non può esser obbligata, logicamente, 
compresi tutti i volontari del Cai di Crema a tutti i livelli. Quindi che dire, personalmente non 
credo che il 2021 sarà molto diverso, escursionisticamente parlando, a livello sezionale, 
sicuramente da parte nostra c'è la volontà di riprendere da dove eravamo rimasti appena la 
situazione lo permetterà. Non mi resta che dire auguri a tutti e mi auguro soprattutto che 
questa parentesi storica resti tale, e cioè che non lasci un Cai azzoppato, semplicemente 
perché io credo che non se lo meriti, e i soci Cai hanno il dovere di non dimenticare e di darne 
la prova a tempo debito. Forza a tutti dunque!!  

Per la CSE Marco Moschetti da Capralba 
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L’Alpinismo Giovanile al tempo del COVID 

Più che una relazione dell’Alpinismo Giovanile, considerato che dopo le due uscite di gennaio 
e febbraio, la prima sulle tracce di Arlecchino e la seconda sulle tracce della pista di sci di 
fondo di Schilpario, e avendo dovuto sospendere le attività causa forza maggiore, mi viene 
voglia di scrivere una lettera; e a chi, se non ai giovani Aquilotti dell’A.G. deve essere 
destinata questa lettera? 

Caro Aquilotto, (l’aquilotto è il simbolo dell’Alpinismo Giovanile, per chi ancora non lo 
sapesse) quest’anno avevamo, come del resto ogni anno, un programma davvero 
stratosferico, e già dalle prime uscite si leggeva nei tuoi occhi un desiderio di avventura, 
vissuto insieme ai tuoi amici ed agli Accompagnatori che con te avrebbero condiviso ogni 
singolo momento di questo 2020. So per certo che dopo la seconda giornata vissuta insieme, 
percorrendo le piste di sci di fondo di Schilpario, i tuoi occhi pregustavano già le successive 
uscite, in attesa poi dei due giorni in rifugio ai piedi della Regina delle Orobie. Uscite fatte di 
avventura e all’insegna del divertimento. So per certo che ci sei rimasto male perché l’uscita 
di marzo è stata annullata, e allora speravi in quella di aprile e poi in quella successiva, e ti 
cresceva lo sconforto, come del resto cresceva a noi Accompagnatori, rimanendo speranzosi 
fino alla fine. 
Nonostante tutto, ciò caro Aquilotto, so per certo che nel tuo animo alberga lo spirito del 
Piccolo Principe, il quale sapeva meravigliarsi sempre sovvertendo spesso le logiche degli 
adulti. Ed è per questo che questa lettera prende spunto proprio da questo libro. 
Egli infatti nel suo peregrinare sul pianeta nei diversi incontri che fece, con il venditore di 
pillole, con la rosa, con la volpe e molti altri ancora, declinò alcune massime che sono 
diventate sollecitazioni per tutti. Credo che quella più famosa sia “L’essenziale è invisibile agli 
occhi” che vuole aiutarci a comprendere come sia importante conoscere le persone che 
incontriamo e a non giudicarle per come si presentano. Solo con il tempo e con l’amicizia 
vera possiamo conoscere davvero il tesoro di cui ciascuno di noi è portatore. Ed è proprio 
nelle relazioni che, con il tempo, si sono costruite. La seconda frase “Siamo responsabili di 
ciò che addomestichiamo” richiama i nostri appuntamenti mensili, poiché anche noi quando 
abbiamo un appuntamento costante con una persona o un gruppo di amici, abbiamo 
l’occasione di vivere nell’attesa di quell’appuntamento, poiché sappiamo che rivedremo i 
nostri amici con i quali vivremo ancora una giornata piena di avventura. Infatti l'amicizia 
richiama la capacità di assumersi le proprie responsabilità e a non deludere l’altro. 
La terza suggestione “Le apparenze possono ingannarci” ci riporta a ciò che talvolta 
vedevamo da lontano come meta e ci sembrava difficile da raggiungere, mentre poi, grazie 
anche al divertimento ed al gioco, non era così difficile e poi scoprivamo molte altre cose 
divertenti. Solo scoprendo cosa ci riservava il cammino, potevamo continuamente 
meravigliarci. 
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“Il tempo è alla base dell’amicizia” Questa suggestione riguarda il tempo che dedichiamo alle 
amicizie nate attraverso l’Alpinismo Giovanile ed al tempo che dedichiamo a questi nuovi 
rapporti che ci dà la misura di questi nuovi legami. Il tempo infatti è la misura dei nostri 
legami. È il tempo che abbiamo dedicato alla nostra rosa, che la fa essere unica e importante. 
Così come le amicizie verso le quali bisogna dedicare tempo, poiché, nel tempo del mercato 
globale dove tutto si può comprare, questa rimane una delle cose che non si può acquistare. 
“Dobbiamo esprimere i nostri sentimenti”. In questa massima del Piccolo Principe sta la 
capacità di meravigliarsi che soprattutto in voi Aquilotti è ancora pura e diventa contagiosa 
ogni qualvolta riuscite a stupirvi per un fiore, un girino, una marmotta, un tramonto e quando 
i vostri racconti continuano anche nei giorni successivi con i vostri famigliari o gli amici di 
scuola; sono sicuro che i vostri occhi continuano a sgranarsi per ogni ricordo che trasmettete 
contagiando così chi vi sta intorno. 
L’ultima suggestione che voglio ricordare è questa: “La libertà è il dono più grande”. Essere 
liberi al giorno d’oggi non è così semplice, considerando tutti i condizionamenti a cui siamo 
soggetti. Ma il trucco è che la libertà non è data una volta per sempre, ma è una ricerca 
costante che dura tutta una vita. A voi Aquilotti il mio invito ad essere sempre estremamente 
liberi di esprimere ciò che avete dentro e a non imprigionare i vostri sogni e i vostri desideri, 
ma a coltivarli con tenacia e pazienza affinché possano crescere con voi e con voi prendere 
forma e volare sempre più in alto poiché questo vi permetterà di essere le donne e gli uomini 
che sarete domani. L’Alpinismo Giovanile è solo una grande avventura che vi permetterà di 
crescere insieme offrendovi strumenti (speriamo) per sognare in grande. 
“Gli adulti non capiscono mai niente da soli ed è una noia che i bambini siano sempre 
eternamente costretti a spiegare loro le cose” 
P.S. Probabilmente, data anche l’età, non tutti gli Aquilotti leggeranno quanto scritto sopra.  
Questa lettera è dedicata anche a chi si è sentito un Aquilotto, pur non avendo mai 
partecipato all’Alpinismo Giovanile, e che serba ancora in sé il bambino che è stato e che non 
si è dimenticato dei propri sogni. 
“Tutti i grandi sono stati piccoli una volta, ma pochi di loro se lo ricordano” 
Buona montagna a tutti con l’augurio di vederci scorrazzare presto ancora tra i monti. 
 

Roberto 

 



    
 
 
 

infoCAIcrema2021                                                                             
numero 1 – Gennaio 2021   

 
 

 
 
Palestra, arrampicare ai tempi del Covid 
 
Il 22 Febbraio chiude la nostra palestra di arrampicata, una scelta obbligata, ma necessaria. I 
primi mesi della pandemia sono stati vissuti con timore, ma anche con la speranza che presto 
tutto sarebbe finito. Sentimenti che non ci hanno mai abbandonato e da cui abbiamo tratto 
le energie per impegnarci ancora di più nel rinnovare e predisporre le nostre amate pareti ad 
accogliere le centinaia di frequentatori che da sempre le animano. 
Tutto il gruppo dei volontari, infatti, non si è arreso di fronte alle difficoltà e, non appena è 
stato possibile, abbiamo, da subito, lavorato duramente per ridare vitalità all'ambiente 
chiuso da tempo. Smontate le vecchie vie e pulite tutte le prese, abbiamo contattato Mirko 
Tosi, che, grazie alla sua lunga esperienza, ci ha supportato nell'acquisto di nuove prese e 
volumi, che nelle sue mani hanno dato nuova forma e carattere alla palestra. 
Dopo aver studiato i protocolli del Cai centrale e avviato il confronto diretto anche con le 
diverse realtà intorno a noi, abbiamo provveduto alla sanificazione degli ambienti e 
riorganizzato le modalità di accesso, rendendo la frequentazione della palestra a norma e 
sicura sia per i frequentatori che per noi volontari. 
Le perplessità sono state tante perché il distanziamento imposto dalla prevenzione del 
diffondersi della pandemia ci ha allontanato molto dalle consuetudini da tempo radicate 
nella gestione della nostra palestra. In queste particolari circostanze ci siamo infatti trovati 
di fronte a scelte non facili da prendere. Ponderando tutti i rischi e cercando di individuare il 
miglior compromesso possibile, siamo riusciti ad adeguare le modalità di frequentazione 
della palestra predisponendo le procedure anticovid che tutti conosciamo, certi che il 
sacrificio di oggi ci conduca ad un più veloce ritorno alla normalità domani.  
Tutto, perciò, è pronto ad accoglierci di nuovo, seppure in modo diverso. Nel nostro animo 
abbiamo accettato i vari compromessi imposti dalla pandemia perché la voglia di tornare alla 
normalità è all'apice, così che l'arrivo della temuta notizia di una nuova chiusura ci sorprende 
e coinvolge in modo ancora più forte e amaro. 
La palestra vuota è ora il simbolo di cosa è mancato a tutti noi in questi lunghi mesi: la 
condivisione. 
L'arrampicata di per sé non è uno sport di gruppo, ma l'ambiente che la ospita e le persone 
che la frequentano lo rendono tale. Quando scaliamo proviamo tutti sensazioni comuni, 
come la gioia di raggiungere un obbiettivo e il voler sfidare i propri limiti, ma anche l'essere 
tenaci nell'allenamento unito alla complicità nel risolvere insieme al compagno di cordata un 
passaggio.  
L'arrampicata non si imita all'attività fisica in sé, ma è molto di più. Legare la propria vita ad 
un capo della corda necessita fiducia. Scegliere un tiro vuol dire anche condividerlo. 
Migliorare vuol dire apprendere da chi ha più esperienza. Avere un ambiente che consenta a 
tutti di provare queste esperienze è importante e l'averlo perso per tutti questi mesi ci ha  
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diviso, limitandoci ad allenamenti casalinghi e solitari, e a sporadiche uscite in ambiente con 
gli amici più stretti. 
Sono certa, però, che chi ha provato quel senso di appartenenza difficilmente se ne 
dimenticherà. Il desiderio di viverlo nuovamente e l'attitudine a trasmetterlo non ci ha 
sicuramente abbandonato anche in questo lungo periodo di distanziamento. Indubbiamente 
ciò che ha coinvolto tutti noi in questo anno surreale lascerà un segno, ma credo anche che i 
valori che ci legavano un tempo resteranno immutati e ci terranno uniti nel ricominciare. 
 

Simona 
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Il 2020 della Commissione TAM/ONC/GGC 
In cammino nell'ambiente montano e collinare per riscoprire la natura, la storia e la cultura 
dei luoghi “OSSERVARE - CONOSCERE - TUTELARE” 
 
Il 2020 è iniziato più o meno come tutti gli anni: il programma ormai definito, due rassegne 
cinematografiche “Terre Alte Film” ormai impostate, le serate sui mutamenti climatici e le 
conseguenze per flora, avifauna ed insetti, il corso di Geomorfologia, le serate a tema, gli 
incontri nelle scuole, all'UNI Crema, la giornata del volontariato, le escursioni, i cammini.  
A gennaio, pronti per le prime escursioni invernali in 
Appennino, sulle tracce dei lupi, siamo partiti per la Riserva 
Biogenetica di Monte Alpe, in Alta Val Staffora. Il percorso 
principale si snoda dal Passo dei Tre Passi, lungo la costa 
d'Alpe, fino al Piano Margarino. Calpestiamo una soffice 
neve ma all'improvviso troviamo sul nostro cammino diversi 
enduristi, oltre a non poter percorrere i sentieri all'interno 
della Riserva erano stati ridotti a pantani. Purtroppo 
scorrazzano in tutti gli ambienti dell'Oltrepò, infrangendo 
impunemente le norme perché sempre tollerati e poco contrastati. 

A febbraio, si inizia a capire che quanto sta avvenendo a 
Wuhan (Cina), ci interesserà da vicino, si scoprirà solo alla 
fine di questo dicembre che il virus Sars Covid19, era già 
attivo in Italia dal mese di Agosto del 2019. 
Iniziano i primi dubbi se organizzare comunque l'uscita; 
decidiamo di partire, non siamo in molti, cercheremo di 
distribuirci tra le auto in modo da non concentrarci e alla 
fine, il 23 del mese siamo di nuovo in Val Staffora, sempre 
sulle tracce dei lupi, lungo il tratto che da Casa Galeotti ci 

porterà a Nivione, così da poter vedere i calanchi ed incontrare, purtroppo, anche in questo 
caso alcuni gruppi di enduristi.  
E poi, tutto si arresta, le cause ormai le conosciamo, inizia un periodo di chiusura, di 
distanziamento; le attività escursionistiche vengono interrotte. In questa fase il CAI Centrale 
si prodiga ad organizzare iniziative on-line (dibattiti, film, ecc.), per non far perdere il contatto 
con la montagna. Lo slogan è: “le montagne sanno aspettare”.  
Anche noi nel nostro piccolo abbiamo inviato ai nostri contatti, articoli, suggerimenti di 
iniziative cinematografiche e letterarie, sempre con al centro la montagna. 
Non appena però, a maggio, si riprendono gli spostamenti, le montagne sono prese d'assalto 
per tutta l'estate, in modo caotico, disordinato, portandovi non il piacere della scoperta di 
nuovi luoghi ma il riproporre gli stili di vita cittadini anche nei luoghi montani. 
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Ai primi di giugno il CAI Centrale invia a tutte le sezioni le indicazioni operative per la ripresa 
delle escursioni sociali, specificando le modalità per ritornare ad organizzare in sicurezza le 
uscite sezionali. Alcune sezioni le hanno seguite ed hanno 
ripreso le attività, il nostro Consiglio ha preferito non 
riprendere, così ognuno si è organizzato in proprio.  
A luglio siamo stati tre giorni in Appennino, nell'area del Parco 
dell'Aveto, salendo sul Penna, il Cavallino, il Carignone ed il 
Monte Aiona. Ad agosto tre giorni in Valchiavenna, alla scoperta 
del “Sentiero del Cardinello” e di alcuni laghi alpini. 

A fine settembre, dopo una lunga malattia, ci ha lasciato 
Irene. Nella storia della nostra Commissione si è sempre 
contraddistinta per disponibilità, interesse, impegno, sia 
nelle tematiche affrontate, sia nelle numerose iniziative 
pubbliche che abbiamo intrapreso.   
Se abbiamo elaborato e realizzato significativi e 
coinvolgenti manifesti su quanto andavamo 
proponendo, è stato possibile solo grazie alle sue qualità 
artistiche, unite alle innate abilità multimediali. 
Con il suo impegno 

appassionato è riuscita, nel 1919, a coinvolgere le colleghe di altre 
discipline dell'Istituto “Sentati” di Castelleone, per realizzare un 
progetto multidisciplinare sul ritorno dei grandi carnivori nelle Alpi, 
coinvolgendo gli alunni di sei classi. Il tema è stato affrontato 
attraverso la lettura di fiabe, racconti e romanzi sull’argomento, lo 
studio dell’etologia ed ecologia dei grandi carnivori, per poterne 
comprendere la funzione ed il grande valore biologico. Infine, sono 
stati prodotti elaborati grafico-pittorici e immagini anche con l’uso 
di tecnologie digitali, con cui si è allestita una mostra presso il 
Teatro Leone di Castelleone.  

“Ricordiamo Irene per la sua sensibilità, per il suo       
impegno, per il suo contagioso entusiasmo, per la sua  
volontà ad approfondire le tematiche dell'ambiente 
montano, delle Terre Alte. 
Abbiamo vissuto questi anni nella Commissione con sincera 
amicizia, su sua iniziativa avevamo condiviso e progettato 
il “Cammino nelle Terre Mutate”, che le dedicheremo”. 
 
Beppe, Elena, Giuliana, Nicoletta, Mariangela, Marilena. 
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Commissione sci alpino 
La stagione 2019/2020 è cominciata regolarmente con la ginnastica presciistica e proseguita 
con la manifestazione SkiCity compromessa però da una insistente pioggia novembrina. 
 

 
 
L'attività sciistica è iniziata con il fine settimana al Tonale di dicembre con un folto gruppo di 
sciatori che ormai da diversi anni approfitta di questo appuntamento per aprire la stagione. 
Programma alla mano e a gennaio la prima uscita condivisa tra gli sci club della zona al Passo 
dell'Aprica diventa un piccolo successo di coesione tra appassionati che lascerà spazio a 
iniziative future di pari genere. 
Sul finir dell'anno arrivano le notizie dalla Cina, ci sembrano notizie dell'altro mondo: ma 
probabilmente erano i primi segnali che giustificavano qualche iscrizione in meno ai corsi. 
Iniziati e terminati regolarmente, hanno avuto una buona partecipazione e risultati di qualità  
tecnica grazie alla preparazione dei maestri di sci dalla scuola diretta da Omar Longhi (ex 
atleta di coppa del Mondo).  
 

 
 

Due settimane dopo i corsi, era venerdì 21 febbraio, nell'arco di poche ore sospendemmo 
la sciata notturna in Val Palot (Du Palet) col rammarico di avvertire i numerosi sciatori iscritti, 
disdire il pullman, sospendere la garetta tra i pali e congelare la cena! 
Sospesi anche gli ultimi due fine settimana, ormai i pensieri erano altrove purtroppo. 

Fabio R. 
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La nostra baita 

Negli anni 70 in Val Vallaro i soci del C.A.I. di Crema acquistarono una 
baita che con impegno e dedizione, nel corso degli anni, hanno 
ristrutturato, mettendo a disposizione, ciascuno, le diverse competenze, 
rendendola accogliente e funzionale per ospitare 16 persone che 
possono usufruire di una cucina attrezzata, e di comodi letti. 
Il sentiero, per raggiungerla, è 
stato reso, sempre più agevole, 
tanto che, ai giorni nostri, è 

percorribile, non solo a piedi, ma anche con mezzi 
fuoristrada, previo pagamento di un permesso di 
accesso.  
La bellezza del paesaggio, durante il percorso, e 
circostante la baita, è molto piacevole: prati, boschi, 
vette, corsi d’acqua, … ideale per chi vuol provare il 
gusto del camminare in montagna e di sostare in un ambiente confortevole, insieme ai 
compagni di escursione.  
La diffusione della pandemia ha imposto la chiusura della baita, durante la passata stagione 
per motivi di sicurezza. 
All’inizio di ottobre, una bomba d’acqua ha sconvolto la Val Vallaro, portando a valle 250.000 
metri cubi di materiale, invadendo il prato, prospicente la baita danneggiando la fossa 
biologica su cui è stato necessario intervenire, non intaccando, fortunatamente la struttura 
della baita stessa, posta in posizione elevata. 

 

Prima e dopo il disastro 
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Ciclo escursionismo 

La ciclovia del Serio, un viaggio a pedali nella terra del covid. 
 
Era il 21 febbraio, in quel giorno veniva 
ricoverato il primo paziente per covid in 
Italia e in quei giorni nessuno si sarebbe 
mai immaginato quello che sarebbe 
successo nei mesi successivi. Proprio il 
paziente 1, originario di Castiglione 
d'Adda, e i fatti successivi a quell'evento, 
saranno l'ispirazione del nostro viaggio a 
pedali; un viaggio di riflessione che ci ha 
fatto risalire tutto il corso del fiume Serio, 
dalla foce alla sorgente, come se fosse una 
scalata, quella scalata che è stata fatta in 
questi mesi, dal lockdown a un ritorno alla 
quasi normalità dei giorni d'oggi.  

Il fiume Serio è un corso d'acqua che nasce nel comune di Valbondione, in provincia di 
Bergamo, all'altezza di 2694 m dai nevai del passo del Serio, e scorre per 124 km verso la 
pianura formando la val Seriana. Attraversa due province, Bergamo e Cremona, prima di 
sfociare in località Bocca Serio nel fiume Adda. L'origine etimologica del nome è “cammina 
con l'acqua” e noi l'abbiamo presa in parola, pedalando in senso opposto al corso d'acqua.  

Dicevo che l'ispirazione di questo viaggio viene dal paziente 1, lui residente al confine con 
Bocca Serio, lui che è stato il simbolo di quel brutto periodo. A lui abbiamo dato colpe che 
non aveva e dal confine con il suo paese siamo voluti partire per questo viaggio. Non poteva 
essere che un viaggio nella terra del covid; la provincia di Cremona che ha accolto con i suoi 
ospedali i primi pazienti, la bassa bergamasca altrettanto colpita e poi la val Seriana, con la 
zona simbolo di questa pandemia, Alzano e Nembro, per finire con l'alta val Seriana anch'essa 
parte di un focolaio alimentato dagli impianti sciistici di Lizzola. 

Durante il lockdown le giornate passavano lentamente, e pensare al futuro ciclistico mi 
distraeva dai numeri dei contagiati e dei morti che in ogni momento passavano alla tv. Il 
percorso è stato progettato nei minimi dettagli, andando a recuperare vecchie tracce gps di 
quando, con la mia front, il sabato pedalavo lungo i sentieri della bassa cremasca fino a Bocca 
Serio. É stato un collage di giri vecchi e più recenti,di tracce scaricate da qualche forum e da  
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qualche guida; alla fine la traccia completa era già pronta prima di Pasqua. Bastava solo 
decidere quando farlo e con chi dividere questa esperienza.  
Parlando poi con mio cugino Stefano, anche lui ciclo esploratore per passione, e residente 
all'estero per lavoro, decidiamo di programmarla al suo rientro in Italia per le ferie estive, 
con la speranza di riuscire a far combaciare i miei giorni liberi con i suoi. 

Nei mesi precedenti alla partenza prendo contatto con la commissione sentieri del Club 
Alpino Italiano, propongo loro la creazione di un percorso ciclo escursionistico permanente, 
una vera e propria ciclovia, su modello di altri fiumi, e loro ne sono subito entusiasti; mi metto 
quindi al lavoro per cercare di creare la migliore e più pulita traccia possibile; voglio che 
questo mio viaggio a pedali resti a disposizione di tutti; i più preparati potranno farlo in due 
giorni andata e ritorno, i meno preparati potranno dividerlo in tappe. 
I giorni passano e inizio a prenotare il rifugio per la notte; volevamo portarci la tenda e 
dormire all'aperto, pensandoci poi, abbiamo saggiamente cambiato idea e prenotato una 
camera per la notte. Infatti il maltempo che ci ha accompagnato quella giornata e è 
proseguito durante la notte, ha creato poi delle frane sul sentiero di ritorno.  
Il giorno arriva, mercoledì 13 agosto, alle 7 siamo già pronti per partire; puntuali facciamo il 
primo selfie di giornata a Bocca Serio e ci avviamo verso il nostro lungo viaggio; ci aspettano 
130 km e gli ultimi 20 tutti in salita. La giornata è calda ma procediamo spediti, abbiamo 
programmato fino a Seriate, una media di 21 km/h per poter arrivare al rifugio per cena. 
Tutto va via liscio, primo carico d'acqua a Sergnano; poi a Mozzanica cambiamo versante e 
proseguiamo come da tabella di marcia. La polvere inizia a appiccicarsi sulle gambe e sulle 
braccia, la temperatura si fa più calda ma in un attimo siamo già a Seriate. Dopo il secondo 
carico di acqua incontriamo un amico, Luigi, che ci accompagnerà fino a Gromo. Ha una bici 
gravel più scorrevole delle nostre mtb e ne approfittiamo per sfruttare la scia. Nel frattempo 
stiamo pedalando nella zona più colpita d’Italia dal covid, i comuni di Alzano e Nembro e il 
pensiero ritorna a quei brutti giorni di lockdown. Quante volte abbiamo sentito i nomi di 
questi paesi; quante volte i politici hanno litigato per scaricarsi le colpe per la mancata 
attribuzione della zona rossa; noi passiamo silenziosi per rispetto di quella gente che non c'è 
più.  

Pedalata dopo pedalata è già mezzogiorno e la fame inizia a farsi sentire; ci fermiamo per 
pranzo a Ponte Nossa e facciamo ancora un carico di acqua. Da qui la ciclabile sarà molto più 
impegnativa e il dislivello importante. Valbondione sembra vicino ma la pista ciclabile si fa 
ora molto impegnativa, appena dopo Gromo un cartello ci avvisa di uno strappo in salita al 
40%, le gambe iniziano a far male ma con pazienza riusciamo a superarlo. Ora diventa tutto 
più impegnativo e una interruzione della pista ciclabile ci obbliga a una scelta, ritornare 
indietro e prendere la provinciale o guadare il fiume e seguire una strada secondaria dall'altro  
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versante? Sarebbe troppo facile tornare indietro e decidiamo di attraversare il fiume; l'acqua 
ci rinfresca i piedi e così continuiamo, fino a ricongiungersi con la ciclabile, verso 
Valbondione. Arrivati in paese ci concediamo l'ultima pausa prima della terribile salita verso 
il rifugio Curò; il meteo inizia a guastarsi e nubi nere ci accompagnano, per ora, senza 
scaricare acqua. Stanchi morti e con il mal di gambe ci prepariamo alla parte più difficile della 
ciclo escursione, i 1350 metri di dislivello che ci separano dal lago Barbellino naturale, nostra 
meta. La salita inizia subito molto impegnativa con pendenze sopra il 10% e non molla mai 
un metro; è pomeriggio inoltrato e incontriamo diversi escursionisti a piedi che scendono, 
tutti o quasi sorpresi che stiamo pedalando delle biciclette “muscolari” e non delle ebike. 
Vista la pendenza e la stanchezza, per la prima volta nella mia vita, avrei preferito avere sotto 
la sella una bella bici elettrica. Arrivati a metà salita, la pendenza si fa più accentuata e il 
fondo più sconnesso; decidiamo che camminare e spingere la bici, è più economico di 
pedalare. É uno smacco, questo pezzo l'ho sempre pedalato; stavolta però le gambe e la testa 
mi hanno spinto giù dal sellino.  

Mentre saliamo, il temporale inizia a farsi sentire sopra le nostre teste, qualche tuono e alcuni 
lampi ci inducono a aumentare la velocità; basta pause, non vorrei arrivare lavato al rifugio. 
Entriamo nelle nuvole così ci perdiamo la parte più panoramica dell'intero viaggio, quella che 
costeggia il lago del Barbellino; intanto inizia anche a piovere. I temporali in montagna sono 
sempre pericolosi e, se hai una bici in carbonio, ti esponi ancora di più al rischio fulmini. Le 
pendenze lungo il lago si fanno più dolci e prendiamo fiato; intanto inizio a pensare di essere 
quasi arrivato. Ancora qualche strappo per arrivare alla meta e inizia a piovere; proprio 
adesso che mancano poche centinaia di metri al lago di Barbellino, naturale e alla fine del 
nostro viaggio.  

Siamo fortunati e la pioggia resta leggera, là in alto il rifugio e dietro il lago; passano i metri e 
iniziamo a sentire la voce di Cesare, un amico che ci aspetta al rifugio. Una liberazione, dopo 
11 ore di bicicletta, posso finalmente dire di avercela fatta e di aver completato un progetto 
pensato e ripensato per mesi. Un viaggio spirituale profondo, che mi ha fatto ragionare e 
staccare la spina da quello che è stato un periodo che mi ha segnato personalmente e 
professionalmente.   
Un viaggio che resterà nella mia memoria e sarà a disposizione di chi vorrà ripercorrerlo. Si 
tratta ora di pulire la traccia da alcuni errori e di renderla poi pubblica. 

Il progetto “ciclovia del serio” è solo all'inizio, mi auguro che diventi una classica, come altre 
ciclovie d'Europa. Solo così sarò convinto di aver fatto qualcosa di utile che cancellerà il brutto 
ricordo di quel periodo. 
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Il Gruppo micologico di Crema  
                                                                                                                                                                                                
Il Gruppo micologico AMB di Crema è una organizzazione di volontariato (ODV) senza scopi 
di lucro, con finalità culturali, fondata nel 2002 da persone appassionate di funghi, natura e 
impegnate nella salvaguardia dell’ambiente.  
Il Consiglio direttivo viene eletto dall’Assemblea dei Soci e dura in carica 3 anni.  L’Assemblea 
annuale dei Soci vota per l’approvazione del bilancio consultivo dell’anno precedente, il 
preventivo dell’anno corrente e il programma delle attività. Il Gruppo offre a tutti i Cittadini 
e in particolare alle scuole, iniziative di cultura micologica e botanica integrate da escursioni 
in ambiente e organizza occasioni per "stare insieme" che coinvolgono anche le famiglie dei 
Soci. Il gruppo partecipa a tutte le iniziative culturali finalizzate alla conoscenza e al rispetto 
per l’ambiente. 
La sede del Gruppo è ospitata dalla Sezione di Crema del Club Alpino Italiano in via 
F. Donati 10 a Crema. 
All’indirizzo https://www.gruppo-micologico-crema.com è possibile visitare il sito. 
 

 

             La mostra micologica annuale di Crema 
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10 – LE ATTIVITA’ 

DAI FIORDI A CAPONORD  
13 febbraio 2020 – Commissione ciclo escursionismo 

 
Durante il 2020 è stato possibile 
organizzare, in sede, un’unica 
serata, per i divieti conseguenti al 
diffondersi del COVID, 
interrompendo una ricca 
tradizione di condivisione di 
esperienze sia dei soci che di 
ospiti. Il 13 febbraio 2020 
Maurizio Lazzarini ha raccontato, 
documentandolo con immagini e 

filmati, il suo viaggio, che lo ha portato, pedalando, attraverso la Norvegia, nell’estate del 
2018. Cesare ha introdotto l’ospite, illustrando gli scopi del ciclo escursionismo, in montagna.  
L’uso della bicicletta è un nuovo modo di affrontare la montagna, non per percorrere più 
chilometri, non per scendere “a rotta di collo”, ma, senza prestazioni al limite, per godere 
della montagna osservando un codice che impone il rispetto dei sentieri, dei pedoni, 
dell’ambiente.  
Le difficoltà da affrontare sono diverse a seconda delle situazioni in cui si usa la bicicletta: si 
può pedalare a scopo turistico, sull’asfalto, senza difficoltà in assenza di dislivello, su fondo 
sterrato, su una mulattiera, con fondo sconnesso, sassoso, con radici emergenti … Diverse le 
modalità di affrontare le salite o le discese, che richiedono entrambe ottime capacità 
tecniche di spinta, in salita, di controllo del mezzo, in discesa … 
Dopo l’introduzione necessaria per capire e apprezzare questo modo di affrontare la 
montagna, Maurizio Lazzarini, dopo aver dichiarato che dal 98 non usa più la bici per gare ma 
solo per escursioni e divertimento, ha descritto come, con la bicicletta, è arrivato al nord per 
percorrere la Norvegia. Ha descritto i preparativi: la bicicletta, prima di tutto, diversa dalla 
classica mountain bike, spedita in scatola, il bagaglio, essenziale ma studiato nei minimi 
particolari, per soddisfare tutte le esigenze di una tale situazione.  
Si susseguono le immagini per documentare il viaggio in aereo, la navigazione, si citano le 
Lofoten, Capo nord, Abisko, il Parco Nazionale, le isole, le panoramiche, i paesaggi nelle 
giornate soleggiate o piovose, i tramonti, i paesaggi alpini sul mare, l’altopiano granitico, le 
case colorate, le strutture per essiccare i merluzzi, il museo dello stoccafisso … 1350 
chilometri in 11 giorni!!!                  Annamaria 
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11 – RIFERIMENTI E CONTATTI 

Sede 
Via Franco Donati 10 - 26013 Crema (CR) – Tel. 0373 203 463 
E-mail: segreteria@caicrema.it - www.caicrema.it 
Apertura: MARTEDI’ e VENERDI’, dalle 21 alle 23. 
 
Palestra 
Via del Picco 5 - 26013 Crema (CR)  
E-mail: palestra@caicrema.it - www.caicrema.it 
Apertura: da LUNEDI‘ a GIOVEDI‘, dalle 20,30 alle 23; SABATO dalle 14,30 alle 17,30. 
 


